Presto delle Ass‘ ciazioni 


die”) GI FIEuLono sItMBT10 


sabalistr 089 slagal' anozt97 si ia) sea 
Torino a domicilio e Provincie . . L. 20-L: 11 
in sti ipniztonge SAGA sa 
Francia +-+ A. mbe 3 è. 
56/8 
igriore, Sonia i 


Un mese L. 2. xp. Non si 
Fealiciale fascia” peg: spedisco il a 
î sN) ani 7 ur. foglio cent, d. 


LE NUOVE LEGGI ORGANIC E 

1/1 AMMINISTRATIVE 
‘I Parlaniénto dalle» commozioni della 
adi nigi ai tranquilli studii 
delle. amministrative. Auguriamo ai 
resontanti‘ della nazione non solo il 
0 è l'esperienza ‘che è richiesta a com- 
piere opera di tanta e di sì muova mole, 
ma auguriamo eziandio Ja più efficace ope- 
rosità, ‘affmichè l'interno’ assetto dell’ italia 
rinnovata afforzi senza indugio il concetto 
politico destò solennemente confermato. La 
necessità «di ordinare -il nuovo regno si fa 
sentire ogni giorno più. L'unità d’Italia sa- 
rebhéè poco diversa da una associazione di 
slali,,. se dovessimo, ponendo il piede nei 
confini delle antiche divisioni, vedere quelle 
legislazioni ‘tuttavia in vigore; ma questa 
stessa ‘*mità, ‘che è frutto di maraviglioso 
consenso di popolo, ,avrebhe sembiante di 
conquista se alle muove: provincie s° impo- 
nessoro le leggi e gli ordini vigenti solo 
în afcuna di esse; è forse mal non si ap- 
porrebbero in tal.caso i. nostri nemici, di- 
cendo .che il Piemonte .si è sovraposto .al- 
Pitalia, ‘© che ‘la pretesa liberazione non fu 
chè un vero Piemontizzamento. 

. Nè le leggi locali adunque possono omai 
sussistere, nè possono estendersi le leggi 
Rattazzi; So 
“Non vogliamo discuteré il merito di que- 
sle; ima duo potenti considerazioni si aflac- 
giano sa dimostrare l'impossibilità di appli- 
carte’ a tutta ‘intera l'Italia. L'una si è che 
furono emanate durante i pieni poteri ac- 
cordati. al Re, per .la.guerra d'indipendenza; 
l’altra «che il slegislatore ile. compilò: per le 
vecchie provincie è ‘per la Lombardia :sol- 
tanto, nello scopo certo lodevolissimo, ma 
jarziale , di congiungere al più presto con 
istretti vincoli ile muovo ‘alle. svecohtio. pro- 
vincie. Una ‘leggo ‘prommigata ‘in diverse 
Cireostanze non può convenire ad uno stato, 
fattosi ad un.tratto.tro .volte più grande ; 
né runa-legge, che non ‘fu sancita dai rap- 

resentanti della nazione, può essere mai 
ln a popoli che proelamarono non meno 
l'unità che ;il» principio costituzionale. 

‘Pubblicate ‘infatti quelle leggi nell'Emilia, 
hello Marclie, néll'Umbria e nellè Duo Si- 
cilie, non poterono ivi attuarsi che dimez- 
zale; ‘mentre la Toscana-reputò. doverle in- 
teramente respingere. 

‘L'attuale ministro dell'intetno era dun- 
que costretto.a porre mano all'ordinamento 
del regno. “La discrepanza di legislazione 
rende troppo difficile îl governare le varie 
provincie. ;Corti :temperamenti , eccezionali 
che bastano «a regolare temporaneamente, 
diventano «a ‘breve ‘andare insufficienti e 
dannosi, perocchè ‘l'utità politica si collega 
colla. unità degli ordini giuridici, ed . ammi- 
mistrativi, «i quali rafforzando l’ omogeneità 
primitiva costituiscono l’énto indissolubile 
della pazione. 

. Questa verità, è. evidente, ‘ed il. ministro 
dell'interno proponendo alla'sanzione par- 
lamentare un complesso di'leggi organiche, 
ispirate. e rette, da un comune principio,..e 
secondo il suo parére applicabili all'intero 
regno, «ha ‘adempito il debito suo. Sulla 
bontà ‘intrinseca di esse, il ‘ Parlamento © 
l'esperienza giudicheranno, e noi non vo- 
gliamo ora discuterle. Sosteniamo soltanto 
che è di suprema ‘necessità che lo-stato ab- 
bia @l più presto ‘una legge interna affin- 
chè, cessino , le irregolarità e l'incertezza 
nell’amministrazione che al presente in.gran 
parte derivano dagl'incompleti ed inadatti 
ordinamenti, L°’Ipalia ha tollerato finora scien- | 
temente «questo stato | Ac ig een | 
i ‘rappresentanti | provy 
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mento. Il Parlamento non può passarsene 
senza portare grawe discapito «alla propria 
dignità, senza mancare al suo debito, senza 


inline confessare in faccia al mondo civile { 


l'impotenza del sistema. costituzionale 

l'organare uno stato. Se v'ha poi chi 

vegga l'imperiosa convenienza di attuare 
ana legge uniforme, si accomodi paziente 
mete alle disastrose ‘conseguenze, e cossì 
del rendere responsabile il governo dell’a- 
normalità che regoa nelle parti meridionali 
o altrove. L'allegaro esempi di altre nazioni 
relle a sistema costituzionale, lè quali si 
astennero dalle discussioni .di nuove leggi 
organiche, limitandosi ‘a modificare. de esi- 
stenti, non ha verun valore ed è fuor di 
proposito. Nessuna .nazione si è mai trovata 
nella condizione di unificarsi ad ,un tratto; 
e lo spediente di correggere ‘e leggi at- 
tuali produrrebbe ‘piuttosto uni ‘mostro, 
che una buona legge armonizzata nelle .va- 
rie parti ed applicabile a tutta la nazione. 

Inoltre ci sembra strano che tanto si va- 
dano magnificando le difficoltà pratiche di 
utia discussione. É certo che questa po- 
trebbesi. rendere lunga, fastidiosa ‘e con- 
fusa se la Camera volesse discendere ai 
minuti particolari, e discutere gli ‘articoli 
che. appartengono alla. parte secondaria e 
derivata, e non il principio «informativo 
della legge. A cagion d'esempio nello sche- 
ma di legge della ripartizione del regno, 
gli articoli 1 2 contengono il principio car- 
dinale di tutto il resto. 

Nella legge comunale «e provinciale può 
presentare materia a diversi pareri l’arti- 
colo.+0.che stabilisce la, base dell'elezione 
comunale e provinciale, il.3% che tratta della 
elezione del gonfaloniere ; il 48 ed il:50 che 
determinano lo spese obbligatorie è le îm- 
poste lasciate ai comuni; .il.,68. che sancì - 
sce l’ indipendenza della deputazione :pro- 
vinciale; il'90-ed il 92 che designano le spese 
obbligatorie 6 le imposte lasciate alla pro- 
vincia; e finalmente il 142 ed il 145 che li- 
mitano: l’:ingerenza della doputazione pro- 
vinciale nei ‘bilanci «comunali, è la vigi- 
lanza governativa sui comuni e sulle pro- 
vincie. 1 .rimanenti articoli non presentano 
che »la, conseguente parte .regolamentare , 
sulla quale nor possono aver ‘luogo modifi- 
cazioni di gran momento. 

Nel progetto di legge sull'amministraziono 
regionale gli art. 4 e 2 determinano le basi 
del ‘consorzio permanente delle provincie, o 
le attribuzioni .della,.Commissione regionale; 
tulto il ‘restante dipendo dall’ammettere 0 no 
quei principii. 

La legge sui.consorzii fra privati, comuni 
e provincie per pubblica utilità, determina 
negli art. 21 e 22 le basi organiche di tutto 
Îl progetto. 

La leggo delle: Opere Pie non porta che 
due sostanziali modificazioni alla legge vi- 
gente, l'una che risguarda la tutela di esso 
Opere. Pie .di.cui. trattano gli art. 15 e 16, 
el'altra le cautelo.e le-forme. per :la ‘loro 
trasformazione, .che vengono prescritte nel- 
Dart. 26. 

Finalmente ila leggo del contenzioso .am- 
minpistrativo contiene fiell’art. 1 la base di 
tutto .il resto. 

Consegue pertanto da questo rapido.esa- 
mo che 23 articoli 0 poco più racchiudeno 
la vera importanza legislativa di' quei pro- 
golti .e le. modificazioni sostanziali che. il 
ministero ha creduto utili. all’ amministra- 
zione della cosa pubblica, e consentanei allo 
spirito dello Statuto e della libertà. ‘Non 
vogliamo. adunque .una discussione. di prin- 
cipii astratti, come da alcuno si va dicendo: 
vogliamo una discussione -ampià ,. soda e 
speciale sopra gli articoli che ‘contengono 
de. massime fondamentali della legge,.-donde 
«deriverà «una generale ed insieme concreta 


siedono e. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


P) 


IP GPS LN Ù ceti n a 


lamento italiano. 


opuscolo» Trieste re d'Istria e loro 


U-PHustro Presidente del Senato del regno d'Italia, 


ll Comitato veneto, interprete ‘ déi sentimgnti e 
dei .voti delle pegoiazioni italiane tuttavia soggette 


al dominio dell'Austria, fa omaggio a. codesto au- 
gusto Senato di cento copie dlleputlo intitolato» 
— Trieste è l'Istria è loro ragioni nella questione 
depone. _ 

n questo libretto sono esposte le ragioni 
grafiche, etnografiche, PA agli Ro 
ciali e politiche che avyalorano il voto degli i riani 
di formare per integrante della libera © indipen= 
dente famiglia italiana che sotto lo scettro costità- 
zionale di Ie Viuorio Emanuele Il risorge, dopo 
14 secoli di sventure, a nazione, 

Dall'Isonzo al Quarnero, protetta da'l'Alpi Giulie, 
è bagnata dall’Adriatico, l'Istria è regione impor- 
tantissima dell’ Italia orientale, nè pnò restare 
scissa dalla penisola Senza offesa ‘del’ prociamato 
principio dell'unità è indipendenza della nostra 
patria. 

Accolga il Senato con questo. omaggio i senti- 
menti del sincero nostro ossequio. * 
Torino 9 maggio 1861. 


Il Comitato veneto centrale. 


Onorevole Presidente della Camera dei deputati 
in Torino. 

Facciamo omaggio a cotesta illustre assemblea di 
canto copie dell’opuscolo ‘intitolato — Trieste e 8-4 
stria e;laro ragioni nella questione italiana. — 

È giusto che.Ja voce di fratelli italiani «tuttavia 
soggetti a dominio straniero e reslamanti l’impre- 
serittibile diritto di appartenere.alla propria patria, 
si faccia sentire 6 oltenga ascolto da ;cotesta .rap- 
presentanza nazionale; «In-inome. del proclamato 
principio dell'unità .e dell'indipendenza ‘d'Italia gli 
istriani domandano di fare parte integrante della 
patria comune. 

La.patura , la storia, la mazionalità, gl'.inte- 
ressi commerciali, le ragioni geografiche, militari e 
politiche, e il generale sentimento italiano. del po- 
polo, manifestato anche iestè dalle legali .rappre- 
sentanze di -Triesie  dell'Istria:concorrono a con- 
sacrare il, dirilto.di questa estrema. regione sdell'l- 
stria orientale di non restare esclusa dall'italiano 
famiglia, che sotto lo scettro costituzionale di Vit, 
torio Emanuele LI felicemente risorge .ora.a -na- 
zione. b 

Il Comitato seriveole, interprete .dei sentimenti 
e dei voti delle provincie iraliane tuttavia soggetto 
all'Austria, adempie con quest'atto «ad un dovere 
fraterno e patrio. 

Ci. sagniamo con sincero ossequio. 

Torino, 9 maggio 4861. 
Il Comitato veneto ventrale. 


SDAT: T ETTOR ELA RETI PRE 


MARINA NAZIONALE 


Ci scrivono da Gemova che sabbato, 2,c0rr.; 
ebbero luogo nella batteria della Cava le prove 
contro le piastre delle officine dei fratelli Marrel 
poste in Niye de Gier, destinate alla corazza- 
tura della batteria .galleggiante . Terribile. in 
costruzione nello stabilimento.alla Seyne,.della 
società «delle fucine :e dei cantieri del sMedi- 
terraneo. 

ha Commissione delegata ad assistere ‘agli 
sperimenti era presidutà dal capitano di .va- 
scello cavaliere ‘Marchese: Essa Ha * manife 
stato il suo parere chie le piastre risultrono 
oltre ogni credere perfette e le migliori sinò 
ad.ora; provate, percui le piastre di cui sarà 
rivestita la batteria Terribile, se saranno uguali 
a, quelle: sperimentate, «la corazza della me- 
desima sarà migliore di qualsiasi altra fo» 
dera d'acciaio idi.consimili bastimenti, 


NOTIZIE DI NAPOLI 


ll giorno 30 aprile il sig. Spaventa ..segre- 
tario generale -pel dicastero dell’ interno .di 
polizia a Napoli vindirizzava il seguente’ rop- 
porto a S. A. il ‘principe luogotettente del Re: 


Altezza Reale, 

Negli ullimi moti reazionarii successi nel distretto 
di Melfi una mano -di «briganti perseguitati dalle 
reali truppe e dalle.guardie nazionali della provin- 
cia.di. Basilicata si gèttava sui comuni di 
verde e. Carbonara.della. provincia .di Avellino. Ivi 


esprossione dello ideo © del voto' del: Par- 


| 1) Comitato: veneto. centrale ha.fatto vamag- 
gio al Senato ed alla Gamera dei tir del 
nella 
quistione italiano» necompagnandolo ‘delle se- 
lettere: i : 


li 


cala seguito,a questo rapporto S, A. ha de 
crelate : 
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i seguéuti ‘particotàri (sugli ‘ultimi ‘misfatti 
commessi nella città di "Fondi dai» briganti 
dello stato pantigioipi mito tt 
Fondi, una città della 
voro posta sul confine 


vincia di Terra di \La- 
lo stato pontificio, ‘verine 
nel giorno 8 maggio assalita da uo trecento bri- 
ganti partiti da Terracina, e dà altri £00 che sbar- 
carono su quelle rive. Là città era giardata da un 
piccolo presidio, comandato da ‘dn ufficiale. La di> 
fesa fu ostinata, e vi cooperò/la guardia nazionale ; 
ma. sopraffatti dal riumero, Yovotterò rititangi, è 
l'ufficiale con un caporàle cadde’ morto... «briganti 
invasero il paesè , 6 nel sacco ucéisetovil sindaco, 
Subito fa dato ordine ad un battaglione di (partire 
pet Fondi e salvare quell’ infelicè paese. 

.Sî ha per telegramma ta notizia che ieri le .no- 
stre truppe erano enirate «in Fondi, .sperdendo 
quelle orde malvagie. d f 

Leggiamo nel Paese : 

ico ‘tributo 
prestano all'ordine pubblicò to” 
notte (e noi li abb amo incontrati bellé" wie più 
spette) perlustrano Ja citià'in ogni senso, iù iodlo 
da lenere vin soggezione i Jadri, dei quali nie vanto 
arreslando ‘quanfi ne possono sorprendere! Questo 
corpo, formalo da ‘parsoné issaî durate Gdeînielif. 
genti, .copiro.cpi fon varrà. mai la eorrazione | sta 
rendendo utilissimi servigi al paese." Noi 'confidià- 
mo nella loro vigilanza é nello scrupoloso adempi» 
mento dei doveri «he .Joto impone la 16rò"belta 
istilyzione por vedere purgata quesja grande città 
dai, malviventi che Ja infestano. 1 ‘coràgato e Vin 
tcepidezza «dti R. carabinieri Sono a tutta ‘prova. 
La calma ed ;1 più perfetto e freddo soho nel 
loro saratiere. Adempiono fe Teco tanti can Ja 
impassibilivà di nomimi ché essguitcono la legge, 
senza ;ubbidico all'impulso delle passioni’, ‘e_cga 
somma pulitezza e garbo.;, tanto che finiscono col 
guadagnarsi .il rispetto e l'ammirazione di tuti , 
non meno di quit contro ppi sogtretti ada 
gire. Siano però rimeritati delle nostre lodi i 
eccellenio condotta che serbano. Mori 

Raccumandiamo poi al governo di ; sacero- 
scendo il loro numero’ perchè possano ancheti pro. 
vince godere del .vaataggio.di avere simili vomini 
alla tutela dell'ordine pubblico. Noi sappia. 0 della 
gradevole impressione «he Ua preiotto in Potenza 
l'arrivo, di venti carabinieri ivi spediti, i quali si 
hanno avuto la ‘più .Vasinghiera è féstevole ‘acco- 
glienza. I galantuomini trovano dappertutto simpa- 
tie. ed i potentini al solo vederli hanno capito che 
l'avevano a fate coh‘génto’ di fina edutarione. Pee- 
calo che per ota hon'te ne abbia lanti da mandati 
în tutte Te provincie, ovégi desidera utia forza come 
quella dei carabipieri, i quali 6of Va Toro preseriza 
soltantò safinò imporre Fispetto allo leggi ed agli 
ordini dell'autorità, Pr ee 

— Francesto JI tiene a Roma pubblicamente a- 
perto' ufficio d'arruotamento di briganti. Ma invigtò 
alla zecca di Roma rina ventina di càssé d'irzento 
Per fartie batlerè monéte ton la sua èPgio Egli è 
riuscito per inezzi ci è inutile indicarà a riavere 
fna parte dei fucili tolti ‘ai soldati ‘mapolitani dal 
Trancesi, ed ogni giorno inyit biiganti' sulle nostre 


Sa Mein 
. In tutto Te è sata 


frontiere. 


IL CONSOLATO ITALIA 
1° ALESSANDRA D'EGITTO 
Ci scrivono da Alessandria, 29 aprile g 
Se nulla di buono rispeo.a questa colonia ila» 


liana ci era:dalr Sagra \trasmellervi, pra però, che 
i miglioramenti asvennti in palma cominciano a 


farne.risentire.gli. effetti anche ..in queste remote 
mi pen ho slimato a preposito.di Mor parola 
lonie- 


fallo, siccome quello ,che,forna anche in 


onorè:di chi dinge la cosa pubblica del nostro ri» 


accorse altre iruppe.e guardie nazionali della pro | coglituito regno. Ben.si pensò per.rilevare.il nome 


vincia di Avellino, avvenne.il caso che alcuni mi. 


ilaliano in Egito di ‘nominare a rappreganianio di 


- 


Fm 


\ 


1M. 


gufi rito 
tra l'Oricala tri sta pe dial al 
seppe inspirare: ha faltò sì\ che-in brevi: giorni 


li reclami. basati. su giustizia, e, che. 
nei ministeri egiziani, forono richiamati alla luce 


del. giorno, e. presto sarà falta. giustizia a. tulle! 


dii 


ALE 
lell’uni 
den 
qu 


“gravi” soi ri il CRT attende una 
decisione sono, giusta l’ayviso. della conferenza: 
‘1° La questione del ca tano nella chat 
| slone al trono effettuatasi contro alla legge." * 
 Atu'abolizione, delle. patenti e degli. atti. che. ne 
l-conseguitarono durante il periodo dell’ inter 
le ché-i {decreti del; 20. ottobre;e dé1.'26 febbraioJa- 


queste: dumande;; parecchia. delle quali. furono già. | sciano sussistere ancora. 


pienamente: esaudìte. Altro importantissimo miglio- 


‘ ramento si fu la nomina. dell avvocato Gianone,, 


magistrato capace. eil integro, a console di S, M. 
e presidente, del tribunale consolare ; la nomina di 


Il 3° Mantenimento dell’ indipendenza del ‘regno 


‘nell’interesse. dell'Europa...civilizzata, indipendenza 
{guarentita da numerosi trattati e leggi. 
4°: La esecuzione delle leggi del 1848 per. gua- 


sin i volate dalla 1 P'dà dhe 
str la assenza degli organ tazio- 
i ministri ungheresi ri isabili , 
one, | dh ? 
INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 10 MmacGgIO 
Presidenza del primo vice-presid. Comm. Treccmo. 


quest'uomo; speciale per dirigere gli. affari. legali: | rentire alla nazione l'osservanza delle leggi e per La tornata si* Ne alle ore 1 1]2 pom. colla let. 


mon poteva riescire più proficua, e. di: già, il tribu- 
nale italiano è citato come modello di quanto fdo-. 
vrebbero mettere in pratica. anche-gli altri conso- 


lati. Accenno con. compiacenza a questo provvedi- | 


mento, il‘quale si: attirò gli. elogi. di. tutte. Je. na- 
zionalità che qui. vixono promiscue., essendosi. fin 
questo modo provveduto all' amministrazione. della: 

iustizia che finora, e per difetto di uomini spe- 
ciali, e per consorteria di sedicenti avsocali, ve- 
niva amministrata con poco senno e molta parzia- 


a contagi della i quo magi 


ione di, msiderevole, garan- 

sig gie del Colonia ‘e spande Tustro 
‘d decoro sul nome italiano, mezzo legittimo ‘per 
riacquistare it: posto :che. ci vbpria A questo 
scopo: degnamente corrisponde la! nuova composi- 
zione del nostro; con: formato. tutto, di gente 
proba-a: capace; fra la, quale accenno in ispecial 
modo al:capo della cancelleria i vice-console signor 
Bosio, giovane intelligente ed allivissimo, che di- 
simpegna té molteplici attribuzioni colla più, grande 
soddisfazione déi capi e dei nazionali. Anche la 
mozione recentemeniò accordata al primo inter- 
prete, sig: Bacos, fu vista di huon occhio in paese, 
assendosi così ricompensato. un vecchio impiegato, 
che. fu sempre attivo 6 solerte, nel difendere gl'in- 
teressi de’ nazionali i le autorità. local), presso 
le, quali in ispecie gode di meritata stima e. con- 
siderazione. Gli are di queste sn lange: 
moni, come. dissi, già cominciano a sentire. 
Per l'iniziativa del cav. Bruno si pensò alla fon- 
dazione di un' collegio» nazionale, cosa di prima 
necessità in tin paese dove vi:sono scuole di tutte 
le nazioni, méntre nei sono privi gl'italiani, che di 
gran lunga siamo i più numerosi ; una sottoscrizione 


aperta a questo scopo ha già prodotto la somma di | 


L. 100 mila Si che sì spera sarà sioni 
ndo tatti gl'italiani vi ayranno preso parte; 
i in cò colonia spera nell'appoggiò del no- 
siro. governo, che certo non ci mancherà per questo 
nobile . Grata dell'indirizzo che. prendoto gli 
interessi Maliani in Egitto, la colonia concepì “il 
pensiero di manifestare la sua ricondstenza al go- 
verno, ed aprì una solloserizione fra i nazionali 
allo, segpo' di coniare una medaglia în oro da ot 
frirsi al presidenie dei Iministri, mentre ha pur 
fatto le ni e pratiche per concorrere alla sò 
scrizione iniziata in patria pella corona nazionale 
al magnanimo Vittorio Emafivele. IT. v 
Miè grato constatate, che fin d'ora sparirono 
anche in questo paeso le gare fra gl'italani dellé 
varie provincie;g di diverse opinioni ,, e che tatti 
accorrono ppanimi a testificare la loro riconoscenza 
al governo del. Re prendendo parte a queste sotto- 
scrizioni con nobile gara; questa pianino e con: 
dia mi sono garanti non essere lontano il giorno 
in: n là gode italiana d' Egilto, ormai la ‘più 
cospicua per numero, riacquisterà quella legittima 
influenza che ‘î'dbstri ‘antenati kg a vario 
e in queste. classiche contrado , dove si con 
SERE, erro tradizione dei popoli, è 
nella grandezza (le’mbhumenti 10 traccie della loro 
passala grandezza © poleuzi. 


r—— 
COSE D' UNGHERIA 


-. Sorivesi da Pesth al Nort sotto la data del 
4 magg pi 


Nella seduta di ieri della Camera dei rappresen- 
tanti, il. presidente invitò l'assemblea a riunirsi in 
conferenza segreta per deliberare su d'una. rimo- 
stranza del conrtato di Torontar, sul bilancio della 


Camera, sulla quistione. dello imposte e su altré 
quistioni urgenti. I 

Prima di ‘esporvi .il risultato di questa conferenza 
glevo farvi notare che nessuna risoluzione può essere 
adottata in .essa. La legge osige la pubblicità, ma 
essa ammette che la Dieta possa uasformare le sue 
seduie in fomifato segreto ; tuita wolia il comitato 
non può deliberare che in seduta pubblica. Queste 
conferenze noù ‘hanno danque. altro | scopo che ci 
discutere su qualche affare difficile, di raccogliere 


. Je opinioni ed i consigli dei deputati. 


L'avviso dei rappresentanti clie hanno assistito 
alla conferenza segreta si.risssume in yarii punti e 
questo ayviào otterrà ‘nelle discassioni . pubbliche 
cho stanno per impegnarsi una grande maggio- 
ranza, sè .goncanche unanimità. Ecco. qual'è que- 
sto preavviso che prenderà in seduta pubblica au- 
torità di una tisoluzionè : î i 
" La Dieta è chiamata a decidere su affari gravi , 
affari che toccano alla sovranità nazionale e‘chée 
una volta decisi non possono più essere rimessi ‘iù 
quistione. (Ora negli «fari d'una così grande im> 
portanza che non'concernono ‘solamente la genera 
zione attuale ma anche quelle future, 1’ indipen- 
deuza ‘del’ regno ed ì suoi patti, la Dieta è con- 
dannata all'inazione sin quando essa non si ‘troverà 
al completò. Ogni legge per essere valevole, deve 


dui è 


conservare, la pace alliEuropa e preservare. gli al- 
tri. popoli; della. monarchia, dalla rinnoyazione della 

\ politica di oppressione seguita sempre nei tempi 

(addietro dal governo austriaco. si 

| La sospensione immediata: dei rescritti: è delle 

i senienze, iogali contro vi patrioti condannati e gli 
esiliati. 


quali è nec 0 dare una pronla risoluzione, ma 
che non si possono trattare quando alla Dieta non 
siano comparsi tutti i rapporti delle varie partì del 
regno. Sotto questo rapporto fa conferenza dichiarò 
di somma urgenza : 

1° L'accordo coi regni di Croazia e Slavonia, 
Questo accordo non. può operarsi se non în pre: 
senza dei rappresentanti di, quei regni, La confe- 
renza non contesta in alcun modo ai delti regni la 
indipendenza amministrativa per lutli gli affari in- 
terni, indipendenza che è del resto guarentita dalla 
costituzione, “ 

La conferenza li considera come regni costitu- 
zionalmente, confederati 6 non semplicemente an- 
nessi, e questo fatto è pure indicato dal loro titolo 
costituzionale: Regna socia, se tuttavia le leggi. e- 
sisteniti non paiono a quei regni contenere una ba- 
stante guarentigia della loro. indipendenza, la con- 
ferenza ammette che si possa rinnovare Îl fatto che 


unisto da otto secoli quei reghi alla corona unghe- 


rese, in maniera che gli interessi di tutte le parti 
vengano convenientemente tutelati. 

2° Quantunque la costituzione abbia assicurato 
l'eguaglianza dei diritti per tutte le popelazioni del 


règno, come pure l'eguaglianza di ‘tutti gli ‘abî- | 


2 


tanti inefaccia ‘alla legge e ‘la partecipazione dei 
| rappresentanti: di tutte le nazionalità senza alcuma 
distinzione alla legislatura generale del paese ‘ed 
alla amministrazione autonoma dei comitati; la ‘ton- 
| ferenza manifestò la ferma risoluzione di rimuovere 
tutti gli ostacoli che ancora potessero opporsi alla 
attuazione dei principiî di' perfetta ezuaglianza delle 
nazionalità e delle ‘guarentigie costituzionali contro 
la evenienza di un dissenso che potesse in qual: 
siasi modo turbare l'armonia législativa, ammihi- 
strativa 0 sociale del regno, 
8° L'eguaglianza politica e religiosa è da secoli 
un principio univerkalmente riconosciuto ‘nella Un=- 
gheria ; ma questa eguaglianza non ‘essendo stata 
osservata, nel'corso dei tempi , se ion rispetto ai 


diversi culti cristiani, Ja conferenza vnole che quin: | 


d'innanzi quel diritto non sia ristretto di soli eri- 
stiani e che ‘in conseguenza anclie gli ‘israeliti ab- 
biano a partecipare all'uguaglianza politica e reli- 
Riosa, core era già stato proclamato ‘dalla Dieta 
di Szegedin, quantunque il governò degli ultimi 
anni abbia illegalmente annullato quella decisione: 

4° In conformitàai principii costituzionali'et'alla 
politica schietta è liberale sempre osservata nella 
legislazione ungherese, la conferenza ‘non vuole in 
alcun:modo porre ostacolo allo svolgimento dei paesi 
non ungheresi e delle loro nazionalità, alle quali 


l'Ungheria è unita da tre secoli da vincoli derivanti | 


da’ patti e coll'unione personale; anzi essa desidera 
contribuire, da buona vicina ed'alleata, al progresso 
della loro libertà e prosperità. 

3° Perchè l'eguaglianza sia consacrata dai fatti, 
anche rispetto ai dirilli di possesso,. secondo la giu- 
alizia è l'èquità', è perchè rioii''abbia‘# sussistère 
sul territorio della Santa Corbna ‘alcin' privilegio 


dd etcezione rélaliva alla propriétà ‘della tetra ‘«d | 


all esercizio dei dititti civili j-la conferenza "vuole 
abolire il privilezio detto jura regalia minora, come 
il diritto della macina è della vendita delle be> 
‘ varideal minuto, !2 decima sui vigneti ove ancora 
sussiste, essendo già state abolite tutte le altre de- 
cime, prestazioni ècc.; dovendosi del resto fare 
questa abolizione dando un ginsto compenso ai pro- 
priotarii. Pe : î 
Per quanto si riferisce allo svolgimento dell’ a- 
gricoltura è della industria del: paese; la Dieta 
stima necessario : , 
1° La creazione di uria banca di credito e di e- 
missione ; 
2° L'esecuzione di opere pubbliche per rendere 
facili le comunicazioni fra i varii paesi; 
3° La libertà del commercio e della industria 
giusta i principii del libero scambio. 
Ma, siccome tulle queste quistioni risguardano 
il regno tutto quanto, la Conferenza stima conve- 
niente non doversi dare a queste sue opinioni la 
farma gli.articoli di legge se prima non siano alla 
Dieta.i rappresentanti di tutto il regno. Essa crede 
che la Dieta non possa manifestare i suoi desiderii 
e la sua volontà, salvo che mediante unà risolu- 
gione, hon essendo un indirizzo in questo caso con- 
forme ‘alla costituzione ; giacchè!, giusta i principii 
costituzionali ) non si può yotare’ un inglirizzo se 
non .che al revlegittimamente incoronato , oppure 
all’erede, il quale prima. di essere incoronato abbia 
ottenuto ‘1’. esercizio «provvisorio della potestà regia 
n° conformità «alla ‘costituzione ; mà: dal momento 
che il potere esistente de /aefo non ha ancora a- 


lire alle cose indicate. ve ne sono molte altre’ 
ancora, relative alla politica dell'Ungheria, alle 


tura del verbale della Seduta antecèdenté ché' viene 
approvato. 
Si legge il ‘stnto delle petizioni, alcuna delle quali 
viene dichiarata d'urgenza, 
Si fa l'appello nominale, si comunicano degli o- 
maggi è fi accordano congedi. 
‘I deputati Sergardî, Pessina, Misco prestano il 
| giuràmento. 
|| | Il ministro d’agricollura. e commercio presenta 
| due progetti di legge, uno relativo alle monete’ erosé, 
| l'altro relativo alla esposizione ‘italiana. Quest''ul- 
\ limo viene: dichiarato d'urgenza. ) 
| ;tIl presidente legge una lettera dell'on. ‘ministro 
dell'interno, colla quale domanda che la. Camera 
| sî Compiaccia di trasmettergli"in originale le ‘péti: 
zioni relative alla circoscrizione amministrativa' del 
| regno, od altrimenti in copia. hag 
|  Sirmette ai voti se debbano essere, trasmesse in 
originale. È; 
| PRES. La Camera ha deciso in senso ‘affer- 
| malivo. dito 
| AMARI, Io chieggo che. vengano rimesse in 


ia, | 
“res. La Camera ha deciso che sirimettano gli 
originali. dA Arne it ì 

AMARI. Come? domando che si faccia la con- 
troprovà, 

Si fa la controprova.. Riuscendo questa dabbia, 
si procede ad una Nuova votazione, ‘*! ‘‘*! 

Là Cimerà decide che 'vetigàno trasmesse in 
copia. (Marità prolungata) Ù 
|. Si.convalida l'elezione del, signor Gabriele Ar- 
vaso. (Cittannova.) 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione per l'abolizione ‘dei feudi in Lombardia! 

MAZZA Pietro. Chi rinuncia'un dominia dée po- 
ter disporre; del suo dominio; e la sovranità, chie lo 
rinuncia deve aver la facoltà di disporne*nel modo 
che più crede ‘opporturio. Può la sovranità ,° se 1ò 
créde, accordare ‘il dominio interamente all'attoale 
investito, ma non si parli. di grazia, «perchè non 
v'ha dominio «contro ‘il dominio, non (viba.. diritto 
contro, il dirittu. 

Sia pure che lo stato rinunzi senza “compenso , 
ma la leggè imparziale come è non ‘può tener'conto 
di*tutte le posizioni. È da 
| . Voi attuali investiti non avete, diritto che. all’u- 
tile dominio ; il direlto è diviso tra voi, tra i chia- 
mati e. lo stato. Ma nessuno ha isolatamente il di- 
ritto ‘alla nuda‘proprietà. Li DIAL } 
| Poichè qui''non si tratta di diritto per. nessuno, 
| ma v? ha questione di riguardi; jo jnon rarrivoa 

comprendere come mai chi non. ha. diritto possa 
| pretendere qualche cosa, : 
Posso concederti che l'investito, come chiamato, 
| possa pretendere ad un riguardo maggiore; ma.che 
| sì attribuisca Lotto agli investiti, attuali, nulla.ai 
chiamati, nulla allo stato, in verità, non posso. ac- 
cettarlo. 

I primi chiamati non vengono ‘già alla succes- 
sione per; volontà. dell'attuale investito , ima yure 
proprio. Non hanno una aspettativa soltanto, ima 
| eziandio un'ingerenza hell'entée fendale. 
| “Con queste ragioni’ io potrei ‘stabilire che ‘non 
| solo compéta ai chiamati un’aspetfaliva, ma un verò 

e proprio diritto. 

Che se non banno che un’ aspettativa, anche lo 
| attuale investito' non' ha che questa , ‘perchèse i 
chiamati aspettano :l' utile dominio; questi aspetta 
il consolidamento. 

Eccovi brevemente esposte le ragioni del progetto 
di legge; mi pare che esso soddisfi a tutte lè ‘ra- 
gioni; perchè svincola i beni! fevidali, ‘rispetta’ tutti 
i riguardi dovuti all’ investito, al; primo chiamato, 
allo stato stesso che rinuncia al suo diritto. 

- Se. si volésse dar tutto ‘agli attuali ‘investiti, si 
verrebbe sttàordinariamente: arricchendo, privile- 
giundo quelli che:sono-arricchiti e privilegiati dalla 
legge feudale. : 

Lo svincolo dèi beni è immediato , non vi sarà 
che piena proprietà da parte dell’attuale ‘investito; 
usufrutto da ‘parte del- primo chiamato, senza: vin- 
colo alcano: ® + , : 

Quindi non si può temere, come losi temerebbe, 
che adottando il progetto. ministeriale si venga‘a 
perpelnarè i feudo.» | aq LE, 

Si citò contrò la legge l'esempio della legge ter- 
ritoriale e quello della-legre napolitana. La prima 
è dél 29 luglio 1796, quando là Francia, col mezzo 
del direttorio si avviava al 18 ‘brutale, la. logge 
napolitana!è legge borbonica”. i) sul « ai Lise 

Vosi. No, no. I 

PRES. Non s'interrompa l'oratore. 

MAZZA ..... alleniàmoci piuttosto alla Fran- 
cia del 1851, la quale ci'ttondusse'a quest’ èta di 
PRES. Legge una domanda di. 15 deputati che 
ghiedono la chiusura della discussione sull'articolo 
i| secorido. | roifiiiicrezlà, i di 6 "” 
{ MO: si oppone alla cliiusura, nel riflesso che 
{| l'importanza: della legge richiede runa | matura. di> 
ll scussione ; quindi continua : 


D'ONDES. Domandò la È ui 
PRES. Sulla chiusura 90% san 
D'ONDES. Contro . | .' cioè ‘in: merito. (Risa 


- AS Jsp ppi « gu i 


TURATI, 10 Old che, porti E 


‘questione sul 
campo positivo, si. vedrà che questo. diritto. dei.chia. » 


mati non ba una ragione di esistere. 
GADDA si oppone alla chiusura, |» © | 
Posta ai voti, dopo prova e controprova , viene 


respinta. 


YR. Io intendo di 
Mi o Shi tt dt de li: 
dilità” ha' cessato di'esistere. Fu ‘abolita ‘în Lote 


bardia da Maria Teresà'e'snoi, successori ; 'fu' &bo: 
lita in Italia dalla riyoluzi at 20 è e en 
si, continua a. chi; feu non è che, 
enfiteusi per pattò pae Nod "Rua È Ù 
migliare. ‘© fi atenei cagliata 
I; feudi, e l’ enfiteusi. per: patto e. provvidenza 
abbondano nell'Emilia, e, specialtbente nel Farra= 


rese, 
Il 


governo dittatoriale li ebl Men, seguen 

principi the' Sono ir ciateota ai did dona 
stienza; diversi da quelli: seguiti 'dall'oriorétole mi 
nistro. V| ! LTT 7 ESCI i 

I feudi. sono conformi ai fi è 
che risguarda ]' tree h Successione. 
Anche questi ventierò aboliti” dal governò dittato- 
riale ‘com ‘pritficipli’affitto divéersior #!hh ev 

In nome dell", uniformità delle Joggi 0, domando 
che quanto alla Lombardia venga stabilito ciò 
si, decîso ‘l'Emifa. di sogi sei da 
“Si disputa so sià'migliore la legge 6 termidoro 
o la'legge sarda, Ta' è ‘una’ quistione oridta; Però 
io_ preferisco } I Semino Nina tray è legge ila 
liana, uscita lamento italiano 4 tempi 
calmi, mino Valle era fruttò gti uziò 
Atibullart quello ‘che' fa ‘stabilito’ di Leggi"! af 
convenzioni è ‘sempre una grande ingiustizia; Tale 
volta bisogna ricorrere, a questa, ma. almeno se mo 
miiighino gli effetti. Ta du, RA 

lo proponge un emendamento nel senso che nel- 
l'art. 2‘slta giarola ferso'si bostituisca V' altra tina 
medi, GL. Israel ll 

Il pres. dà lettura di un altro emendamento pre: 
sentato; dal. dep. Ninchi. “gp dna ai 

REGNOLI. La legge del dittatore pat 
vendo falla'in momenti dî pieiî poteri, ‘olte all 
esso vennero ‘accordati Nella pubblicazione ‘delle 
leggi non si credò però libero nella.scelta., Noi la ‘ 
abbiamo accettate, perchè. non vi era assemblea 
che le discutesse, ed anche pot afferibaro sblenne: 
mente in' fateia all'Eutopa Ja tiostrà' ferina 
di annettersi: alle» antiche provincie del tegno; : | 

Promisse (questo ed altre 


If(5i pro 


servire di esordio, gua; la question e teen 
idmali hon abbiatio alenti “ 


LI 
pur èsso la tesi che i 
diritto, ‘ribattendo le argomentazioni shl. 
addotte dagli ‘antecedenti voratoti j . 6. tliferide Ma 
legge, 6 termidoro. anno, V, provando non meritare 
codesta la taccia di rivqJuzionatià, che gli. venne 
apposta dall'on. D'Ondes,' ‘* Ut © te vesti 
NINOHI svolge’) suo: emendamento. - © (001) 
TURAITI; ilo, prego: l’ons. ministro a dare un'oc- 
chiata alla tabella dei feudi esistenti in. 
dalla quale potrà vedere che dei 101 fe s 
ini quelle proviticie; ‘76 sono composti di 
quali per se stesse-non possono averi 
speranza \ai.chiamati che; esso vorrebbe. i ‘Gli altri 
25. sono, è vero, di maggior.rilevanza, ma (0°) 
molti dei maggiori feudi sono. di natura la. 
Se taluno dei chiamiti si avesse dato ad improv: 
vidi impegni, pascendosi. appunto di. quelle»spe- 
ranze, avrebbe avuto torto, perchè divisi..e. sud 
divisi quelli enti feudali avrebbero dato den poso 
a''èpérare. etinive rin 
lo.non ispiego quello che vaol 'fare ill mitiistrà; - 
senonchè per una certa simpatia che potrebbe avero 
-inbar qua ammogliato ed indebitato., (Hisa pro 
‘ungate Ale La Laga zà 
Nel feudo tutto si scosta dalle leggi civili, essi 
sono d'istituzione: affatto politica In ‘essi/ ‘0 
scluse generalmente, Je femmine, perchè, non; poté 


vano rendere, servizi militari, motivo land 


politico. E così dicasi di altri casi. Le ir 
feudali non sono ‘scritture contrattuali, ‘ i ‘contratti 
sono basati, sull’ eguagliaaza:, ‘non possono l'esserè 
sciolti che col mutuo,:consenso. Nei palti; politici wi 
entra un'autorità superiore. Non essendo quin 
contratti privati, ma una istituzione ‘pù te po- 
litica, ne viene di conseguenza che%î chiamati‘ non 
hanno alcun diritto... ut isungori stent. cd 
Prego la Camera a yoler.ponderare .il suo volo 
in materia così grave; quantò a me dichiaro di vo- 
tare contro il progetto del'ministero; (Signi ‘d'ap- 
erro. 1. AEG: 5.966 ONE obra 
(Presta giuramento il, deputato Sandonato).. 
) MOSCA dere un. breve tia 
è di parlare in fi pròge ministeriale, 
Sali 60061 ns) AVERE VERSI * 
«Asehiamati lianto o non barno ‘ui diritto 9! 
- Pen,stabilire che lo + hanno effettivamente , fa 
d'uopo considerare Ja questione sotto | to del 
diritto feudalè in genere e sotto quello ‘delle condi- 
zioni feudali in ispecie in cui si' trova la ' Lon 
daendiazi alti 410.18 09 aaa eretta dion 
tiLa Commissione . ritiene che la sostanza ga 
appartenga ip dominio diretto pil iavestie.a t 
ai ©'amati. Ed fo convedgoplenamettte. MA Vit 
vestito ‘non è esso solo; bensì tisguardato colla $uà 
falmigl'a, ‘coi suoi discendenti; tanto è vero che 
l'atto che metto in possesso dell'ente feudale i chia- 


, contrario. alla massima della 


a i in sir, Times one 
Diete di Cif ppi dn 
‘Alcani voglichò. eonfendato, i diritto coll’aspet- 
tativa. Ma che cosa fa il.nome? sno j 
Ia relazione si è assunto di esaminare la posi- 
Re a dee pome 
attuale. Di rimi ch 
dggate 0 fol prsioiealata asl altigl fondale, e 
Hiade che ‘nè l'ario*iè l'altro da facoltà al Je- 
gîslatore di accordare loro qualche cosa. 
“Io ‘rispondo che il dirilto del chiamato si fonda 
tanto sul'patto ‘che sulla legge. |! 
i icona: -parlare della differenza che esiste tra 
il diritto. va concesso dal diritto civile, e 


He TA ed accennando 


i in "i a usa la 
» 

‘| i, No, di ori.) 

MOSCA rettifica 1° ‘espressione dicendo: le leggi 


Igp 
sue 


ione' della 


‘80° discen- 
immissione 


alla divi 


d' avviso che volendo. distruggere il feudo , nello 
alesso ten > si continua, 

Jo celo ‘non essere, ritenuto per persona 4- 
mante del governo austriaco, ma ritengo che per 
oppugnare il progetto» ministeriale sia. inconsulto 
stigmatizzare le leggi del dominio austriaco. Usando 

lista massima, pira ‘si'stèmi il'inerito èssen- 
ziale della‘ nostra rivoluzione. pi 

Ciò premesso'Stio:dicò che «il governo austriaco 
non ha nessuna colpa se mantenne i feudi nelle 
provincie lombardo-venete. © à; 


. (E qui combatte l'opinione 

al Bol fendi ia bd doro fo 
a lode del vero, che .il governo austriaco hà fatto 
sempre il possibile istudiare lo, condizioni dei 
feudi 6 nf diritti Uei chiamati, che 
anche dalla magistratura lombarda furono sempre 
rispettati» Osserva che: non ‘esîsté ‘aletn giddicato 
sussistenza dei Vincoli 


4 chi ritiene siano 
fetmi 


fendali).: + asiont ty itniit set cite 
*  Apvero dice io non sono tanto persuaso del progetto 
ministeriale, pure, in presenza di quello della Com- 
missione, lo accetto disperàtamente, perchè almeno 
tti dà qualche cosa. ‘Fò hofi*vogliò produrre alcun 
ettendamentò, perchè ‘in‘quellà farragine di »tanti 
altri, ho poca speranza che possà venir accettate. 
Se la Camera crederà ..di adottare l' emendamento 
l'on. Mayr, BIRaD parere. perchè ‘accorda 


6a (did ‘iiferzotaf primo chiamato. © 
etto del governo si (onda sul | principio 
rietà. dbil cha e che nes- 
è Viola 
Li 


suno può st vi “senza convéniènte' inden- 


DO di {diritto “fondalé; | nelle attuali 
&bridizioni della ‘civiltà, non Ha più'ragfone di. esi- 
sterè; | pl atotgg ie 1 tt00 1 f Mi 
tiQuesti prìncipii saerosanti devono consigliarè 0- 
ginuho ad'aceottario; tto: = seni si || 
è l'accordàre uns quota parte al primo chiamato 
la sarli una finzione, mà una finzione di diritto. E 
la Commissione ‘non fa forse una finzione di diritto 
accordando iutto all'attuale‘investito ® 1 |‘ 
Discende quindi a tenere parola dell’ argomento 
accampato dall'onor. Zanardelli e dagli alti che si 
opposero al tto ministeriale; che cioè la voce 
a o mbardia si. mostravat favorevole dà 
0 tempo-all’abolizione dei feudi; colla eselusione 
Mei chiamati, e @sorva e © 
saMa, sapote.da chi. era rappresentata questa voce 
pubblica ? Non'è minimamente :vero che sia stata 
incaricata tina. Commissione dal roveto ad ista- 
diare la questione sul:luogo, .vi fa. non uria Com- 
missione‘ nello’ stretto senso della parola, ma bensì 
una riunione di particolari con obliqui fint..... 
ALLIEVI domanda la parola. 


- 


M «-,Bna congrega di parecchi che ebbero 
litio Mal 'Jocda 23 


CCI 


il ri dei fendic....; |. 
. +, TREZZI. Domando.la parola. (Alterato) 
MOSCA . ... che avevano il loro, tornaconto. Del 
restoche si .domandi «pure. la. parola } cid nulla 
RIGA, &i da [I » Ò ; 
PES arich'io in quelle adunanze e quello che dico 
è la pura. verità ‘e nessono può sméntirmi. Credete 
voi che gli acquitenti ‘di beni feudali siano in buona 
fede ? Tutto al contrario ,, è lo dimostra lai tenuità 
del prezzo.da essi esborsato. per il loro' acquisto. E 
n’abbiamo una prova nelle numerose causè.che si 
agitano o stanno pet agilarsi presso la magistratura 
di Brescia,-le quali ‘tendono «afar dichiarare la 
nullità dei contratti per titolo di «lesione enorme. 
Vedole adunque:da che abbia avuto, origine questa 
voce cho-si vanta. cotanto. > » «da 
èTREZZI. Protesto «altamente contro l'insinua- 
FORES. Prima di.lei ha chiesta la parola l'ono- 
revole Allievi.» + RE, 
‘. ALLIEVI per un fatto personale, protesta contro 
ie parolé. dall'avv. Mosca pronunziate contro la 
Commissione-incaricata (ad esaminare Je condizioni 
deiffeudi. Lamia dignità e quella dei miei cole 
loghi non mî permette di far altro. (Bravo) | 
SPRES, Se avessi inteso che l'on. Mosca avessò 
fatta. an’insinuazione ‘bohtro quella Commissione, io 
Jo ‘avrei bro pra Apt ma per quanto sia 
‘stato‘attento;;‘mon mi fu dato di intendere una sola 
‘parola ìn©questo senso.| ran 
" TIREZZI protesta, arich'esso, che faceva parte di 
quella. Commissione, controele*Tparole*pronunciate 
aofor: Lit ad As ag è 
.. TURATI-protesta pure contro la parola a 
di dall'ot. Monta bpaciandal della riunione di 
mandatari di ri di feudi, e dice che anche 
l'on. Tecchio la presidente) faceva parte di essa, 
e doveva pur venirvi l'on. Rattazzi, il quale si a- 
stenne per motivi affatto particolari. 


. se, x TTDE utenti == 
ice 
che viene assunta dal deputato Poerio è di ì 


cn dla personale. 4i09À 
. fiiacchè ssi fece allusione al povero 
‘| mio nome, dichiaro di essere intervenuto. due volte 
a quelle adunanze, perchè venni richiesto di dare, 
qualunque fosso, il.mio voto; in riguardo special- 
mente della Venezia, alla quale appartengo. Io non 
«| ebbi mandato da alcuno; ho dato il mio voto come 
i yeniva detlato dalla mia coscienza, che è, e sarà 
l'agit norma del mio operare: i > 
CASSINIS' (guardasigilli) Teplica qualche parola 
ia appoggio dell'articolo 2 del suo progetto , sic- 
come quello che ha lo scopo d'ordine meramente 
pubblico e che nòn pregiudica ai diritti di alcuno. 

DEPRETIS parla per un fatto personale. 

Voci. Aî voti, ai voti. 

MOSCA. Domando la parola. 

Voci. Parli, parli. 

MOSCA. Quando l'on. presidente Tecchio ri- 
spose al dep. Allievi, io credeva che nessun altro 
prendesse la parola per un fatto personale. 

Dà quindi schiarimento su quanto, disse e che 
provocò l'incidente. 

, Voci. Ai voti, ai yoti. ; 

La discussione sull'articolo 2 è chiusa. 

La seduta è levata alle 6, ? 

Domani tornata al. tocco. pel seguito’ della di- 
scussione. sugli emendamenti | presentati © sugli al- 
tri articoli. + 

Nel nostro numero di giovedì invece del deputato 
Caratciolo che indieammo aver parlato, leggasi Fer- 
raciù. 
oaea=——————= 


ELEZIONI POLITICHE 


Bovino. In questo collegio non v'è ballottaggio, 
come'abbiamo ertonéamente annunziato. Fu invece 
proclamato deputato il'sig. Gennaro De Filippo. 

Campagna. Un dispaccio del 9 da Napoli rettifica 
la prima:notizia data intorno all'esito “della vota= 
| zione di. questo, collegio. Il sig.. Francesco. Mandoi 
| Albanese non rimase in ballottaggio col: sig. (Gio- 
vanni Nicotera, ma riuscì eletto definitivamente. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri — lori $..M. 
il Re ha presieduto il Corsiglio dei ministri. — 
Medaglia. S. M., in adienza del 98 aprile 
tie: $ha,, sovra proposta del ministro dell’ interno, 
conferito la: medaglia in argento” dél ‘valor civile ‘a | 
| Citerio Giovanni, musicante nel 2° regg. granatieri 
} di Sardegna, per avere asso, cop evidente pericolo 
Î della sua tita) (saltata quella di un milite della 
Ruatdia “nazionale di Napoli, pròditotiamente. assg- I 
lito in quella città da tun assassino armato di pu- 
gnale 0 per aver'aftestato }’ assassino medesimo. 
Decorazioni. Sulla propositione del mini- 
stero. della guerra elcon decteti 2 volgente, S. M. 
si.è degnata nominare a cavalieti dell’ ordine dei 

Ss. Maurizio \e Lazzaro; 

Il colonnello - Frangesco.. Materazzo, comandante 
militare del circondario di Cosenza ‘ | 
Ed il capitano nello stato maggiore generale dello 

esercito, Alessandro Garbi. | 

Esercito nazionale. S. M. con decreto 
in dala di oggi 9 corrente ‘mese, sulla’ proposta 
del ministero della, guerra, ba promosso al grado 
di luogotenente generale i. inaggiori. generali del 
genio Passera comm, Nicola'e Verani comm; A= i 
gostino, conservando.loro la carica di membri: del 
comitato del genio dì cui somio attualmente rivestiti. 

Con altro decreto della stessa data è sulla pro- 
posta del' ministro della gherta S, M. ha confer- 
mato nel suo grado nel corpò del volontari italiani 
il luogotenente generale nel corpo. volontarit della | 
Italia meridionale D. Giuseppe Paternò; attmettén: | 
dolo contemporantamente'a far valerè i proprii di- | 
ritti pet conseguimento della'| pensione ‘di giubila- 
zione ‘the possa competergli. a 

Regio Collegio dello fanciulle in 
Milano, Gon.R.;decreto ;2 aprile scorso. è sta- 
Dikfo 100. | (MaLZ LI TT] : 

Art. 1. Il'(personale sì direttivo che “amminis: 
trativo ‘ed ‘insegnante che trovasi attualmbrite ‘ad: 
detto al'Reale“Collegio Belle fadciolle in Milano # | 
stibltoe ‘desserà dall'esercizio dellà' stie "funfioni | 
ton Tutto il‘ prossimo. mése'dì ottobre, 

Art 2. Sarà aperto per la formazione di altro 
personale un concorso pei titoli o per esami se- 
condo le varie attribuzioni di ciascheduno. A tale 
concorso potranno anche essere aserilti, qualora ne | 

ntino la domanda, i soggetti che- fanno parte 
ha attuale disciolio personalee che fiuniseofto i 
voluti requisiti. | ' / 4 hà “ 
Art. 9, Coloro che non saranno rieletti saranno 
ammessi a far valére le ragioni*che loro potranno» 
competere per la pensione di riposo; ed à quelli 
che.non avranno diritto ad alcuna pensione di ri- 
poso ‘surà concessa una gratificazicne corrispondente 
a duo mesi della loro paga. 

Commissioni legislative. — Gli uffici 
della, Camera dei deputati. hanno nominato. una 
Gommissione composta dei signori Cini, 1,'‘affizio ; 
Polti, 2.; Pepoli Gioachino, 3.; Rrunet, 4.; Biancoli, 
B.; Satigainolti, 6.} Gigliacci, + 7; Fiorenzi; 1 $.; 
Sanseverino, 9 coll'incarico» di esaminate til prò- 
getto:‘di legge stato presentato dal ministro delle 
finanze: por autorizzazione di maggiori spese ‘e 
spesò nuove sul’bifantio dellò stato per l'eserci- 
zio 1860, — : | 

— Per esaminare il progetto di' legge sulla — 
conversione ‘în Teggè dei RR. decfeti 4 029 marzo 
1860, 100 31 gennaio 1861 relativi sia ai militari 
privati ‘d'impiego per ‘titolo politico, ia alle loro 
vedove e orfani, Sia alle vedove’ agli orfani e con- 


giunti dei at A armala dell'Italia meridio- 
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nale — approvatò' già ‘ddl'ISoriato; del Regno e pre- 
. sa bia Mii 13 al di 


sentato dal ministro' della gueri 
Camera dei deputati hanno 
sione seguente: 1. uff., Marlia 
3. Silvestrelli; 4. Pescetto; 5. Broglio; 6. N 
7. Bellini; 8. letano; 9. Brignone. | 

Pe; ballo. Leggesi nel Monitore toscano 
del 27 aprile :. 

£ Ieri sera 


Sogietà del casîfid dei Risorti diè 
una festa di ballo al battaglione della guardia na- 


zionale napoletana mobilizzata a Firenze; e il ri-' 


cambio delle cortesié fu qual potevasi aspettare da 
quei animi, che sentono la forza e la necessità 

e' vincoli stretti fra 
tria comune. » 

Morte per ubbriachezza. — Lèggesi 
nella Gazzetta del Popolo di Firenze dell'8 maggio: 

« Cerlo Giuseppe Falaschi di Rosignano, di anni, 
21, lavorante alla strada ferrata delle Saline ; 
sendosi il giorno 2 (oltremodo ubbriacatò con be- 
Yande Spiritose, în conseguenza di tale abuso cessò 
di vivere poco dopo, per congestione cerebrale. » 

Sequestro di giornale. — Leggesi nella 
Nazione di Firenze 9 maggio: - > 

« Avanti ieri fu fallo. îl sequestro al numero 
allora pubblicato del giornale 7! Contemporaneo e 
quindi il pubblico ministero intenterà contro di lui 
l'azione penale per diversì arlicoli in esso con- 
tenuti. » 

Teorremoto:— Circà le ore 3 pom. del 1° 
maggio fu sentito nei distretti di Montepulciano e 
di Chiusa nna lieve’ scossa di terremoto ondulatorio 
che non produsse alcun danno. Nel giorno, ed ora 
istessa una scossa assai più forte alterrì gli abitanti 
delle vitine provincie dell'Umbria, ma non sembri 
che quivi ancora ocgorresse alcun daano. ©, 

— Ua dispaccio telegrafico da Perugia 9 annun- 
zia chè quivi e ella vicina Città della’ Pieve” si 
senti nella notte dell'8 al :9 alle 3 il terremoto. A 
Perugia na scossa ‘ondvlatoria è una sussulloria 
destarono quella popolazione, la quale scese tosto 
in gran numero nelle vie. Non si ehbe però a pa 
lire altro dannò che la paura. Ma in Città della 
Pieve la scossa fu più violenta. Rovinarono alcune 
case, yiebbero dgi feriti 6 si trovò uva persona 
Moria. Alle 6 del mattino si motarono nella secon- 
da città altre scosse leggere, 

— Un altro dispaccio di data postetiore annunzi 
che a Gittà della Pieve le scosse continuano. Molte 
case cadute, dug feriti gravemente e due morti. 

— Un dispaccio di stamane 10 da Città della 
Rieve conferma le tristi notizie precedenti, .e .ag- 
giunge che le scòssé durarono tutta la giornata del 
9 frequentissime. Una forte alle 7-pom. e due, al- 
quanto meno gravi nella notte dal 9 al 10. La po- 
polazione vigilò, all’ aperto tutta la notte. Molti 
guasti nellalcittà. La chiesa e parecchie case rovi- 
narono intieramente. - 

‘L'intendente generale di Perugia marchese Gual- 
terio si recò subito Sui luoghi per provvedere ai 
soccorsi necessari e dare gli ordini opportuni. in 
caso di nuove disgrazie. La sollecita operosità del- 
l'onorevole magistrato giovò grandemente a tran- 
quillage quella desolata popolazione. 

Cometa. Leggesi nella Lombardia del 9 mag- 
gio: 

« Ieri sera, 8 maggio, alle oro 10 circa fra il 
Leone eil il Cancro, per 9 ore 11: minuti d’ascen- 
sion retta, e 30 gradi di declivazione, boreale fu 
veduta all'osservatorio di Brera una cometa assai 
cospicua. La sua forma ‘erà quélla di una nebulo- 
sità rotonda di diametro ‘circa egtiale à quello della 
metà del sole, con riuclbo grande, ma pocò distinto. 
L'astro all'occhio nido presentava l'aspetto di una 
stella di 3.a grandezza, di luce confusa è nebulosa. 
Esso si avanza rapidamente verso sud-ovest, nei 
giorni prossimi sarà' visibile comodamente Ta sera 
nelle ore vespertine ad occidente di Giove. » 

Uno seellerato. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano del 9 maggiò : 

Th'aggiunta a quanto abbiamo annunciato ieri 
intornò ai fatti d'orrbre di ‘cni. sarebbe. imputato il 
nominato Boggio, dobbiamo registrare che, dietro 
Je ffdagini dell'autorità, e gli seavi da essa fatti 
eseguire nella cantina e nella casa d' abitazione di 
quel miserabile nella stretta Bagnera, si rinven- 
nero allri Ire cadaveri, che dalle presunzioni: lè- 
gali'cle si Hanno sarebbero di altre vittime da 
esso, immolaté fino dal 49, sempre collo scopo di 
appropriarsi Tè Torà sostanze. bi 

Questò nuoto mastro d' imiquità'in forma di "udmo 


assisteva alla prima messa della pardtchia égni mai- | 


tina all'alba ; nelle feste érà immaficabite nell'in: 
segnare la dottrina ai fanciulli” èd &a sempre. Îl 
primo del vicinato ad accorrere per pottare il dal- 
dacchino quando si amminiîstrava il Viatico a qualche 
moribondo; di'modo che era in fama di‘nòmo ‘al- 
tiîtmenté timorato € dabbene, e per questa rino- 
mana molli èfing indotti adl'affidare alui i proprii 


altari, aî quali proyveileva ‘coll’ assassinio dei suoi 
glieli, "MMI || 


NOTIZIE POLITICHE 


La Perseveranza ha il seguente dispacejo 
particolare : i 


Parigi, 9 maggio (sera) 


Il Nord pubblica nn dispaccio del conte Rech- 
berg al. conte Appony, ambasciatore. ansirfaco. a 
Londra, in rispostà al dispaccio del conté d' Cavour 
al marchese d’ Azeglio: Rechberg nega che Ja Vo- 
nezia non partecipi. alle. istituzioni liberali del resto 
della monarchia, è che ivi non sia possibile-altro 


reggimento che lo stalo d'assedio, Se i sudditi.ita» |; 


liani dell’ internt non approfiliano interamente 
dei benefizi accordati alle altre parti. dell' impero, 
ne sono causa le istigazioni perpetue venute dal di 
fuori. 


vita 
a : * bi Tocai 
"e d 


le varie province della par, 
È LI 


L : Li SIRIA 
La Patrie dice che,i consoli francesi; in, America si tmpesesio 


tedio la logo; topo 
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a mettere il visto ai passaporti degli 0 
sudditi del Regno d' Italia, Fre agi 


L'ammiraglio inglese Mundy ritorn 
Yenendo:da iS. Giovanni D' Acri. È 
"L'Oisbroatore Triestino ha il seguen 
cio da Vienna, 8 cerrente: dr 

La Gas Austriaca -pubblica. una lettera di 
SIE. il pre Ag Bra E. la vedova baro- 
nessa de Bruck, nella quale è dimostrata l'integrità 
del carattere e la rettitodine con cui il defunto 
barone de Bruck diresse il suo ullicio, , Ni: 


DISPACCI E] 
AGENZIA STBFANI 
| Parigi, 40) maggio, mattina." 

Saraievo, 9, Nisik è vettovagliata per la via 
del Montenegro, secondo l'accordo concluso 
coi consoli. : ta 

La Porta accetta ‘la proposta di una Com- 
missione eiropea per l’Etzegovina. » 

Bucharest, 2. 1 ministri hanno dato .le loro 
demissioni : i direttori .del ‘ministero danno 
provvisoriamente corso agli affari. — L’assem- 
blea della Valachia ha, emesso. il, voto, in senso 
unionista. Il principe Couza, rispondendo alla 
deputazione, ha dichiarato. che l’unione pote- 
vasi ormai. considerare siccome un fatto com- 
piuto. SAI _ à 

Nuopa York, 27 aprile. Credesi che Washin- 
gton sia in grado dî resistere a qualsiasi at- 
tacco. — I separatisti si sono impadroniti del 
forte-Smith,' néll'Arkansas. — Nel. Maryland 
i sentimenti unionisti anmentanò, — Le pian- 
tagioni sono. neglette ifel:Sud.' La raccolta, 


mancanza di coltura. 
Parigi, 10 maggio, sera. 
Notizie di Borsa, 


verso la chiusa fu migliore, 


Landi arr 
Fondi francesi 3 ce 69 20, 69 35 
LACIE TER 80 25| 96 10 
Consolidati inglesi 3‘0) Oi 7j8)*924j8 
Fondi piem. 1849 5 OO | 73 26] 73 25 


(Valori diversi Vic 
Asjgni del Eredito mobiliare (702... {708 
Td. Str. ferr. Vittorio Em. |877./.. 


Borsa di Vienna sostenuta. 
* Per giugno. 


G. GOMBALDO.. Gerenie | 
_————————_—re———_ ——— 


BORSA DI TORINO, ©. 
10 maggio 186%. , 
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MBI èr. scad, 3 mesifCORSO peu MONETE 
GU rai rei meli 
PRE A i a! Doppia da 20 ” 


ta. d EL 
Londra, 25 22 42 * 97412)-Id, di Genova 78, 


Parigi, . 400 » 10 argen Ti 
Torino sconto © ore RT A 
id, id. la. Carlo X st rtf» 
ni 3 UL vw TA. nuarvt I) 
Signore, . 


Mi rivolgo alla di lei gentilezza per ottenere po: 
sto alla seguente, mia dichiarazior r 

Autore d'una statuella. rappresentante il gene- 
rale Garibaldi e.fatta da me a Napoli: sull'origi- 
nale, fui incoraggiato, di venire 1a Torina colla spe- 
ranza di venderne buon numero di copié, come ne 
avea già venduta a, Napoli ed a Genova. 

Ma segnale giunto, in. questa, città, ho veduto che 
la mia sfatuetta mi avea preceduto, riprodotta con, 
tro ogni diritto della proprietà artistica guarentita 
dai trattati. lo ho sporto querela contro. ehi p:] 
‘motivo di supporre sia, stato, autore, o. com li 

‘alfazione colpevole. E frattanto ‘avverto 
il, pubblico che presso del. signor Maggi, nego 
zianle di stampe, lio fatto il deposito ‘dei ri i 
del generale Garibaldi da mp modellati mesa 
tulio.a. quelli che. furono venduti, a, , 
Genova, 0 che si possono, acquisiare.al prezzo. ai 
liro.B, 
Vioron Brayr: 


AVVISO: 

Nelle Senofe Tecniche dirette dal: profi Mussi si 

va ad aprite due nuovi corsi appositi dî prepara 

zione l'uno Lindt got militari, Pipino gl’ ni 
ieghi governativi, Si ricevono lé iscrizioni. 

Galleria Natta-N. 1, dal Hat allo, & ea, 


ARI 


ve iriglia e €. via Do 
del LI AIana. a — Specialità, per c 

cialli Cachemire delle Indie e di Francia, Seterie, 
ni, Morinos, Mussole, Organdis e Foulard. 


nel suo maggiore. sviluppo, e in. pericolo ‘ per 


Il mercato, d’ oggi si, è aperto debolmente: i 


ld. ld. Lomb.-Venéte ’ [486.. |492 
Ù9° Id. Romanò 245 > È. 
da. Td. Austlriache 495 4 


n.00 DELLA CITTÀ DI MILANO. 0. 


1195 àl 


"PROGRAMMA 


PER 1 EREZIONE 


DI UN GRANDIOSO CIMITERO 


pippi PER LA CITTA DI MILANO 
__È DI ALTRO CIMITERO DESTINATO PER L'OSPEDALE MAGGIORE 


Voleridoil-Comune: di Milmo ampliare lo spazio già stato assegnato al- 
l'erezione di un grandiosò cimitero, ed eccitare intofno a questo una nuoya 
gara degli ingegni, apre in coticorso, invitando a cooperaryi gli archiletli, 
gli ‘artistî e'gl'imtélligenti d'ogni nazione. 
© È stabilità pel ‘cimitero da erigersi ‘un'area di 180 mila metri quidrati, 
mel luogo attuatmente assegnato e giusta la planimetria, di cui sarà data 
copia a ciascun richiedente. i : 

l.campo aperto .d’inumazione destinato alle fosse non dovrà essere minore 
di 120 mila metri quadrati, coll’aywertenza che possa essere in parte foggiato 
a giardino e che un apposito spazio dovrà esser serbato alla sepoltura degli 
accatolici. x \ 

Nessun obbligo è fitto per la collocazione dei monumenti è per la distriba- 
zione delle celle 6 colombari, le quali potranno aver posto 0 all'aperto o în 
luoghi chiusi, unite fra'lorò 0 distinte, come risulterà dal concetto architet- 
tonico del cimitero. Si avrà riguardo soltanto a che il'loro mumero sia copioso. 

Nessuna prescrizione è data circa da forma dell'edifizio, solo # imposta Ta 
costruzione dei Inoghi destinati al rito religioso, al servizio ed all'abitazione 
» delle persone addette al cimitero, nonchè dei luoglii destinati alle ispezioni 
giudiziarie «ed ale sezioni amatomiche. 

Per le opere succennate e per le altre strettamente necessarie come i 
xiali e il muro. di cinta, esclusò l'acquisto d’ ateà e lè opèréè di terra, è 
necordato pm massimo di spesa di tre milioni di lire, massimo chè non 
diovrin essere oltrepassito, qualunque sia lo sviluppo che il concorrente 
vorrà dare al progetto. 

Itterminé per la presentazione dei progetti è fissato al BA dicembre del 
1864, trascorso il. quale ‘nessun altro progetto sarà decettato. La presen- 
tazione o l'invio sarà fatto alla Giunta municipàle della città di Milano. 

Ciascun progetto dovrà essere contrassegnato da un’ epigrafe e attom- 
pagnato dn una lettera ciggipati portante al di fuori l'epigrafe è di dentro 
il nome, cognome e domicilio dell'autore. 

"1 progetti dovrmnno comprendere le fenografie, le ortografie e le scio- 


17. Novembre 1860. 


i grafie. L'unità metrica nella scala delle icnografie sarà ‘rappresentata da 


1/250 almeno della misura reale, e dal doppio per le ‘ortografie e le $cio- 
«grafie. Per i dettagli la scala sarà di 1/50. 

Dovrà pure essere unita al progetto una, descrizione particolareggiita 
«dell’edifizio e delle sue parti, .coll’.indicazione delle dimensioni e dei ma- 
teriali, e-colla perizia minuta del prezzo. 

+ | progetti staranno esposti al pubblico per due inési ‘innanzi 1° aggiudi- 
cazione dei premi; e per un altro mese dopo, durante il quale potranno 
gli. autori apporre ad essi i) proprio nome. 

Agli otto progetti che saranno contraddistinti ‘frà tutti sî accordetà uh 
compenso di lire mille a titolo, d’ indennità di lavoro. Ai'tre poi che fra 
questi primeggeranno e saranno riconosciuti di merito eminente, saranno 
dali ‘tre premi, il primo di dieci mila, il secondo di dtto ‘inilà , il ‘terzo 
di sei mila lire. 

L'aggiudicazione ‘sarà fatta ‘da un'apposita Commissione nominata ‘dal 
Consiglio comunale fra le persone dell'arte e gl’ intelligenti d’ ogni parte 
d'dtalia. 5 

I tre progetti premiati rimangono di proprietà del Municipio, 1 quale 
però non si obbliga nell’ esecuzione ad attenersi strettamente ad atcimo. 

È pure aperto il concorso pel cimitero' da etigèrsi in’ servizio dello 
Spedule maggiore di Milano, pel quale è assegnata ‘1° area di 90 mila 


metri quadrati, giusta la planimetria da distribuîrsi, è la spesa comples- 


siva di 500 mila lire, i 

Saranno compresi in questa spesa gli. edifizi d’obbligo accennati per 
l’altro cimitero, avvertendo ché in questo sarà scarso lo ‘spazio da de- 
stinarsi ai momumenti ott ai sepolereti distinti da innalzarsi a benefattori 
o atidetti dello Spedale. | x 

Si daranno due premi ai progetti riconostiuli meritevoli, l'uno di tre 
mila, l'altro di due mita lire. 

La Commissione elettà per l'altro concorso’ aggiudicherà i premi anche 
per questo. î ; b = 

La presentazione dei progetti, ‘la durata :del concorso, | esposizione, 
l'aggiudicazione ‘dei ‘premi, titto Avrà luogo colle medesime discipline ‘ar- 
cennate nel concorso precedente. | 

Il Sindaco. BENETTA. 
CacvoNI , «Astessore. 


Sicva, Segretario. 


COSSILLA A DUE CHILOMETRI DA BIELLA PIEMONTE 


sullagrando strada del Santuario d' Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con Casavdi convalescenza, del ‘Dottor Vinea. — È aperto tutto l’anno. 
Dirigersi ‘franco ‘al proprietario ‘direttore (Pietro Angelo .Vinea, 


MACCHIE DEL VISO 


elico puro è unTcosmetico ‘infallibile contro le macchie 
‘8 Jonio, TeAKaiti, perg, macchie provevienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con. due terzi a'tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino ‘parifica Vepidermide sémza mai irritarla od alteratla dalle secrezioni 
‘coloranti oscure, ‘farinacee 0 giallognole; dissipa 0 ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. + Prezzo della boccetta & £we.— Parigi, 
CANDES e Comp., bowevard St-Denis, 28. — Depogito centrale in Talia presso 
l'Agenzia D. Moxpo, Torino, Via ‘tetto Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi : Torino, da Depànis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


MeirzioNe 
BA 18 sM\ È 
h € 


<= " pose gel | “ e sala . 

 ivrprinio, venia, Game, Bontani , Corruti; fiano iiralacai, 

qpradeti; iBresria, Gregori; Pavia ,-Farrafini: Vercelli , Berieletti; Mortara, 
Pacchiarelli; 


macîa 
Napoli, 


(Gost; Como, B là: Cremona, Pansi; Bologna, Malagutti; Modena, far 
È alpiano ; Piàcemza, S.' ni; Parma, Gue soPinenze, Pieri; Piva, Perroni 
dott, Sinitb, strada S. Giacomo, 28; Roma, Sinigardì. Succursale in Torino Savarino e Virano- 


rooganee — —_ mf ttt dtinnzininnon nd 


L'affluenza dei concorrenti e il benefico*risultato? dei consulti: per ma-. 
lattia rende necessario 1 sivviso ‘al Pabblico, che il gabinetto Leopolda; 
col concorso della Caterina Signetti ‘è aperto ‘dalle 10 ant. alle 5 pom. 
in via Nuova n.'37, p. 3, in faccia all'albergo del Cavallo rosso, e che per 
le provincie basta una cioeca di capelli in una lettera per avere qualun= 
que consulto di malattia parimenti. 


CONVITTO CAND? LLERO 


Torîno, borgo S. Salvario, via Nir:2, n.29, piano nobile. 
Ivi si jstruiscono giovani per le Actademie è Collegi militari dello Stato. 


Si accettano pure allievi esterni. 

SEME BAC MAZADE di Marsiglia e che già diede 
; quest’ anno vottimo risnltàto ‘alle prove di 

Cayaillon , stabilimento sotto. il patrocinio. ilel. Governo francese, Presso” 

Ig. Polr; via dei Mercanti, N. 47. Porino. 


stata confezionata dalla rinomata casa A’ 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INJECTION COTTIN si guarisce in 80 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori. biinehi, senza danno aleuno 0 
altro rimedio interno. — Presto del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


_ 


Questo Aceto, che gode in oggi di una gran voga fra la scelta ad elegante 
società, è ricercato tanto per la ricchezza, soavità e distinzione suo 


profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
e salutari per Ja toeletta, 


Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie fino in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti ì 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PRRMA; 
IL RUM E CHINA, pèrla conservazioné dei Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toelétta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. 


teso E. COUDRAY, tic 13m Agi a PARIGI. 


ì Deposito generale in Torino presso l'AGRNZIA D. MONDO, *- 


RI dra 
i ear 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 


applicati sulla pelle dal lato nero, 
il quale è aderente, producono ‘iù 
sei od otto ote, mentre gl’impiastri 
ordinari non agiscono che in ven- 
tiquattr’ore. — La Carta d'Albos- 
poyros mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante è regolare, 
senza aleun odore nè dolore. Da: più | 
di quarant’ anni gli epispatici dAl- 
bespeyres sono costantemente raeco- | 
mandati dalle celebrità mettiche, pro- | 
fessori, capi degli ospedali, membri 
ilei corpi ‘sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoperati 
nel servizio ‘militare di Francia: è ‘‘ 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prendér nòta, seriveva * 
I° Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fanbourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e droghierie tli' tutti ‘i paesi 
fornite dei veri rimetlii francesì ac- 
creditati, 


nte commissionario jin Totine, D. 
MONDO, min dell’ Ospedale, ‘hum. db. — 
Vendonsi: Terino, da Bonzani e da (Depanis; 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE; 


C, CHARLEAV 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
Nuova Cuma R svanisronit 
RO A 20 ILE 

RECENTI R_ CRONICHR 
Con questo felice perfezionamen 
vera scoperta) recato alle iniezioni 
seguendo l'istruzione <he accom. 


infterrii sempre disgustosi e spess 
infezione Charles 


Deposito generale a, Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepelelier. 
Ogni boccetta porta l’impronta del si, 
illo e la firma dell’inventore £ .Ckharleani! 


— Prezzo fr. 8. — ‘Vendesi: Torinoi 


get? I nat ba e ante" Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi 
Alessandria , ilo; Piacenza ,' Varesi; aghi-Ravizza — @enova, Brazza, Ler: 
Bologna, Veratti; Vercelli, Borieletti; .n  f'ora — Alessundria, Basilio - Novara, 


nelie principali farmacie d'Italia. IGaccia, ed in tutte je principali farmacie. 


INUDAZIONO | Ù RI AT 
RIGENERAZIONE COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERITO . 
Coll'Etisir Thermaes al. Citro-laltato di ferro, .il'(più potente tonico! 
della materia medica; gusto squisito, effetti. certi. nella .elorasi, anemia; scrofole, 
rachitide, gravidanza, sfinimento di forserisuliante da perdite, malattie, 0 eccessi. 
d'ogninatura; è sostituito vantaggiosamente all'Olio di fegato di merluzzo. Pr 
fr. L50. Parigi, presso l'inventore Thermes,ru Martel, N.15. Agente com- 
missionario 1n Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 5. —Vendesi: Torino, 
da Bonzavi , Depanis; Milano, Biraghi<Ravizza, Zanetti, © nelle principali far- 
cie d'Italia. 


INJECTION RO 


dere l'opuscolo) 20 ‘anni di successo. 


| To minsio è aperto dal îsMbzzio ni in Ottobre. — Dal te-Ottobre dI 15 Maggio 


Compa paia Conenssssnaria 
A, GALLOU, VALLBE BT Cisl 


À vicet 


| FORMA R 
| INSORIZIONIE 


| DELLA PASTIGLIA 
ICONTROLLATA Dallo 


amprststmalione A_PAMIGI 
22, Baal! Montmartre 


VICHY 


(rmancra) 


Proprietà dello Stato 


RIVESTITI 
DEL 


. - , la lecse, l'oxgina 
IFPOSITI\DELL'INJEZIONE e delle suddette Pastiglie Lainate redini Bli » 
hi.Raxizza ; Bergamo» ! - 
i; Novera» - 


STABILIMENTO TERMALE 
Le Sorgenti sono : 
Caanpe-Gurix, Morgrai 


____—__T—__ 


PREZZO DEDLA CASSA DI 0 BOTTIGLIE 
IA ViDity 30-dr.—.A Lione 35 fr. —.A_Marsiglia 37 fr. i 


sali minerali per Bagni, Pasiiglio mMigestive ai mali naturali 


._ D'OROPA —, 

situato in magnifica posizione a 4096 
metri d'eler. coll’acqua a-+-6° 12R. 
presso ‘il rinomato Santuario ela città 
dele rta 

fi:ApcrinraiGmaggi rio 1961 
Prezzo L. 6 50 al giorno, tuto compresa. 


Indirizzare le domande al direttore 
sott. D' cav. &. Guelpa, Biclla. 


DES BEAUX ARTS 


A GENEVE 
L’exposition bîsannuelle' des Beatit 
Arts aura lieu cette année ba, 4% gu 
81 Aott, au Palais Electoral. 


Les arlistes 
désireux d 


Genève, le 27 mars 4861. .. 
Le :Conseiller dd’ Etat 


| Président de la Commission'd'organisation 


J. Moîso Piguet. | 


Torino, Srnasr, IA Fioui e È, adi 
(Tipografia Scolastica) 
BREVE DESCRIZIONE 


GEOGRAFICA, STATISTICA ‘E POLITICA 


PENISOLA ITALLANA NÉ A961 
| è specitimente è 


DEL REGNO D'ITALIA 
NUOVA STATISTICA AMMINISTRATIVA 
corredata «di ‘una Carta geografica dal- 
l’Italia in due fogli, incisa e colorata 
del Prof. LUIGI SCHIAPARELLI 
Prezzo Cent. 60, ; 
Si spedisce franco .per posta. contro 


fcancoballi 0 vaglia postale in lettera af- 
Srancata, 


ORTOPEDICO 


Pi FERRERO GIO. 


rivilegiato in Malia e Francia, per i 
aggi.a cilindro e regolatori senza 
sottocoscia, ed approvati dalla l'acolb 
Medica siccome-più comodi e utili per 
le ernie, e sì fabbrieamo malle per ben- 
daggi rlelle migliori qualità. Vendita 


1} al minuto ed:all'ingrosso. Dirigersi al 


sig. Ferrero, via Carlo Alberto, n. 3} 
piano derreno, Tomno. ; 
Afro 


HYDOROCLYS 


Nuova invenzione ja , 
jo 
lassa © molla, the: 0 ga 


slisteri ed iniezioni, Tl 


Prezzo L, 7/00 --.0.--.14 e44. Deposito, 
riAacazte D. Mondo, via dell'Ospedale, n. ® 


Conosciuta in tutta Europa per fe sue 
proprietà igienithe, quest’acqua ammir 
bile è uno dei prodotti più ricercati per 
dvn rea i dt fr. 40 

cela. presso l'Agenzia D. 

(@ MONDO, Torino , via deli’ Ospedale, 
5. — Milano, litio A. Zanetti 
“Spadani. È 


n. 
angolo della Rosa e 


igienica, infallibile c pre- 
servativa. !La sola cheguarisce 
seriz’iltri rimedii. — Provasi, nelle 
‘principali farmacie del globo. A Pa- 
rigi presso l'inventore:ltBmon, hou- 
levard Magenta , ‘n. 118. (Richie 


Il servizio è fatto alla richiesta degli emmnlett 


Prirs-Cannx 
N 


Couastrins, HaveRRiVE: 4, 


KIDAMBS 
ha i, DO Parc 


:Tipografia .dell'Opinione diretta: da ©: Cannone: © © Prg 


n 


